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Caro amico del Forum,

in questa lettera vogliamo raccontarti il nostro 
rumoroso, gioioso, folle progetto 
e chiedere a te un prezioso contributo.

Il progetto si chiama La Nave dei Folli.

Siamo certi che se aderirai al progetto, 
la tua collaborazione sarà di fondamentale 
importanza.





La Nave dei Folli è un progetto artistico - 
sociale che si pone l’obiettivo di sostenere 
e divulgare il messaggio dell’urgenza della 
chiusura degli Ospedali Psichiatrici 
Giudiziari e appoggiare, con l’Arte, la lotta 
che mira a garantire il miglioramento della 
vita di 1.500 persone, internate negli ultimi 
residui manicomiali.

Perché in Italia, ancora oggi, esistono luoghi 
della follia reclusa dove le persone, spogliate 
dei diritti costituzionali, restano prigioniere 
di un vecchio sistema giuridico che li dichiara 
pericolosi per la società e li condanna 
ad un ergastolo bianco, privo di futuro.

Abbiamo così cominciato a pensare alla 
necessità di un cambiamento e a quella 
di agire perché l’idea tradizionale di follia 
possa cambiare.

Abbiamo immaginato una rivoluzione 
di pensiero che trovi il suo agire attraverso 
l’Arte. 

Una rivoluzione che rievochi voci e storie 
di questi uomini dimenticati.
Che le faccia uscire, che le metta in viaggio, 
oltre le mura del silenzio della malattia 
e della reclusione, per dar vita ad un 
dialogo creativo, associativo, divertente, 
rumoroso.

L’Arte, dunque, per sradicare lo stigma 
innanzitutto dalla mentalità comune.
Poi dalla politica. Dal sistema giuridico. 
Dalla medicina psichiatrica 
in tutte le sue declinazioni.

La Nave dei Folli 
è un Laboratorio di Narrazione 
e Drammaturgia dove si raccolgono 
storie, messaggi, sogni. 
Dove si raccontano percorsi, vite. 
Un archivio di storie che tracciano ritratti, 
che restituiscono nome e identità.





La Nave dei Folli è uno spettacolo. 
E’ una storia che naviga nel mare del tempo, 
beccheggia tra passato e presente.
Si incaglia nei racconti sofferenti 
di quell’umanità reclusa in Fusta, la nave 
dei folli veneziana ancorata nel Bacino 
di San Marco nel 1700. 
Una storia che parla degli uomini legati mani 
e piedi nell’isola di San Servolo nel 1901.
Che racconta le vite dei dimenticati, rinchiusi 
nel silenzio dei manicomi giudiziari, 
nell’anno 2011. 

La Nave dei Folli raccoglie intorno a sé una 
rete di persone che, a livello professionale, 
operano sul tema della follia in ambiti diversi, 
come la medicina, la filosofia, le arti, il teatro, 
la letteratura e la politica. 

A ciascuno abbiamo chiesto di mettere a 
disposizione il proprio talento.

La Nave dei Folli 
è un Laboratorio di Fotografia. 
La macchina fotografica consegnata nelle 
mani di coloro che sono stati, da sempre, 
oggetto della fotografia, 
diventa lo strumento che da’ il via ad un’ 
azione artistica, che racconta per immagini 
le storie di un Mondo ai confini del mondo. 

La nave dei Folli 
è un Laboratorio di Costruzione. 
Un laboratorio che coinvolge nella 
progettazione e costruzione di una nave, 
simbolo di tutto il movimento artistico, 
sette grandi designer internazionali, 
il designer Alessandro Guerriero e la NABA 
(Nuova Accademia di Belle Arti di Milano). 
Ovunque ci sarà la nave, lì nei dintorni 
avrà luogo un evento, un incontro, uno 
spettacolo per diffondere l’idea che la follia 
non va isolata, né intesa come patologica. 
La follia va interpretata come condizione 
che appartiene a tutti noi e che oggi sembra 
essere il paradigma con cui interpretare 
la società in cui viviamo.



A te chiediamo 
un importante contributo.



La Nave dei Folli vuole sostenere la 
Campagna Un Volto e Un Nome 
del movimento Stop OPG. 
Lo facciamo a partire dai cittadini milanesi. 
Vogliamo raccogliere le storie degli uomini 
e delle donne che desiderano raccontare, 
riemettere insieme i frammenti della loro 
storia tutta nel nome, riprendere il proprio 
spazio nella città. 



A te chiediamo di farci 
conoscere persone, 
di provocare incontri, 
di creare occasioni 
per raccogliere le storie.



Ti chiediamo aiuto 
per tessere tutti i fili 
del racconto che ci 
permetteranno di costruire 
una trama, un tessuto 
di memoria comune.



Primo appuntamento 
per narrare e condividere 
le storie della Nave dei Folli, 
il 4 aprile 2012 al Convegno 
intitolato Riportiamoli a Casa, 
promosso dal Comune di Milano, 
per discutere l’emendamento 
del Governo Italiano sulla chiusura 
degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari.



Ti aspettiamo!



La nave dei Folli è un progetto di Formattart 
realizzato con la collaborazione di Alessandro 
Guerriero e NABA (Nuova Accademia di 
Belle Arti Mialno).

Puoi trovare Formattart in Facebook 
o scriverci a:
formattart@gmail.com

Per maggiori informazioni:

Iris Caffelli +39 342 1472268
Elisa Roson  +39 328 2148500

www.elogiodellafolliamagazine.com
www.naba.it

Tutti i diritti riservati.

Con il Patrocinio della Fondazione San Servolo
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